Bibliografia del prof. Luigi Baldascini
Ha scritto circa 140 lavori fra articoli, recenzioni, contributi a congressi e convegni e libri fra i quali segnaliamo:
N O V I T A’



L'adozione consapevole (2008)
Le problematiche legate all’adozione e alla formazione degli operatori che se ne occupano sono quanto mai attuali. Il libro vuole inserirsi in questo dibattito descrivendo una proposta formativa sul tema dell’adozione: la prima parte è dedicata alla cornice teorica della metodologia formativa e agli strumenti di lavoro necessari a sollecitare l’operatore alla comprensione di sé e all’eventuale ricerca di correttivi di alcuni suoi vissuti. La seconda parte riguarda le due dimensioni – sociale e privata – dell’adozione. Viene ricercato un senso nuovo da dare alla genitorialità adottiva e descritto il complesso iter che devono compiere le coppie che adottano e anche gli stessi operatori che le accompagnano in questo percorso. La terza parte descrive una proposta di formazione per gli operatori sociali. Nella quarta parte, infine, viene messa a fuoco una sintesi sugli aspetti legislativi e sulle procedure relative all’adozione, con riferimenti alle problematiche più frequenti affrontate dai Tribunali dei minori e dagli enti autorizzati.

Questo prodotto è stato aggiunto al tuo carrello.




Legami terapeutici (2002)
Il volume affronta il complesso tema della relazione terapeutica intesa come legame delicato e sintonico tra terapeuta e paziente, la cui evoluzione dovrebbe consentire a quest’ultimo di sentirsi sufficientemente garantito per esprimere e svelare aspetti di sé, anche quelli più imbarazzanti e vulnerabili, in un clima di intimità e comprensione. L’autore espone con perizia le sue procedure per edificare una simile relazione cercando di mostrare soprattutto gli obiettivi perseguiti durante gli incontri terapeutici. L’opera è divisa in due parti: la prima, teorica, tratta della relazione terapeutica e gli stili di personalità; la seconda espressa sotto forma di dialoghi con terapeuti più giovani, ma non per questo meno arguti, rappresenta il resoconto di un cammino personale più che ventennale, scientifico e pratico, sul campo della psicoterapia individuale sistemico-relazionale. 
Il libro è rivolto, in primo luogo, a terapeuti in formazione a cui propone il metodo di lavoro dell’autore corredato di un’ampia documentazione di casi clinici. Ma un libro sulla relazione terapeutica che rappresenta, al contempo, l’oggetto e lo strumento fondante della psicoterapia, non può che offrire a tutti coloro che sono impegnati nella cosiddetta relazione d’aiuto – psicoterapeuti, medici, psichiatri psicologi, assistenti sociali – la possibilità di ampliare le loro conoscenze in questo peculiare e complesso campo d’azione. 
Questo prodotto è stato aggiunto al tuo carrello.




Vita da adolescenti (1993)
La vicenda adolescenziale, tumultuosa e conflittuale si snoda nell’appartenenza ai diversi sistemi relazionali: la famiglia, i pari, gli adulti. Questi, nelle loro intersezioni e articolazioni, costituiscono la trama funzionale in cui s’inserisce il processo di crescita adolescenziale in senso evolutivo, viceversa, patologico.
Al centro del presente lavoro vengono posti l’appartenenza ed il passaggio da un universo relazionale all’altro: nella famiglia, tra i coetanei e tra gli adulti, infatti, l’adolescenza assume funzioni specifiche con il difficile compito di armonizzare dentro di Sé. Da qui emergono diverse domande: quali difficoltà deve affrontare l’adolescente per separarsi dalla sua famiglia? Come entra nel mondo dei coetanei e degli adulti? Quali patologie può manifestare se resta “prigioniero” in uno dei sui sistemi relazionali? Come è possibile aiutarlo a riprendere il percorso evolutivo?
A questi ed altri quesiti il libro s’avvia a dare risposte… 
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Le voci dell’Adolescenza (1995)
Questo libro raccoglie contributi inediti di studiosi di un campo – l’adolescenza – di particolare interesse in questi ultimi anni. Superato, infatti, il paradigma tradizionale che considerava la fase adolescenziale un “momento critico e di passaggio” sono iniziati studi più specifici e sistematici sull’argomento riconoscendo, in questo mondo, dignità ed autonomia a questo importante periodo di vita. Dalle diverse discipline viene il tentativo di “dare voce” all’adolescenza ricercando caratteristiche specifiche dai rispettivi punti di vista. Ciascun contributo del testo aderisce a questo principio e la metodologia del dialogo tra studiosi del campo ripropone – attraverso la loro esperienza con gli adolescenti – validissime riflessioni per quanti (genitori ed operatori) percorrono tratti di strada sul loro cammino. Il tema adolescenza è anche uno dei principali filoni di ricerca dell’Istituto di Psicoterapia Relazionale di Napoli ed il bisogno di verifica e di confronto a più voci è sorto dalla convinzione che solo una sinergia di pensiero, tra clinici e ricercatori, può dare risposte utili a questo complesso ed affascinante argomento.

Il volume racchiude tre sezioni: la prima raggruppa relazioni di tre psicoterapeuti della famiglia; la seconda allarga lo spazio alla comprensione polifonica di aspeti sociali, antropologici, giuridici oltre che psicoterapici e la terza, infine, rappresenta la voce più fresca di giovani, clinici e ricercatori insieme. 
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L’Antro della Sibilla (1988)
a cura di Rossella Aurilio - Luigi Baldascini - Paolo Gritti
La ricerca, come risulta dai contributi degli autori di questo libro, segue itinerari puntuali e sicuramente lontani dalla prima pragmatica. Sorge il problema della diagnosi come meccanismo statico, utile alla designazione del tipo di famiglia da trattare: è il momento della soggettività e dall’analisi del rapporto terapeutico. 
Il terapeuta relazionale diviene consapevole delle proprie emozioni e comprende che può usarle per costruire un rapporto (in senso verticale) con la famiglia e ricercare quelle relazioni (in senso orizzontale) che permettono di innescare il possibile mutamento…
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L’Altro occhio del ciclope (1981)
Luigi Baldascini - Ciro Gravier Oliviero Gruppo Operaio - “e Zeze”
Il testo, che si indirizza anche al lettore non specialista, è un esempio assai stimolante di come l’interdisciplinarietà, condotta con rigore di metodo e intento di chiarezza, muti radicalmente l’impostazione di un problema. La bellissima fiaba della “Terra della Luna e del Sole” è interpretata nelle sue categorie e nei suoi aspetti essenziali dell’appassionante avventura umana in bilico, dal fondo dei millenni, tra la presenza e l’affermazione di sé da un lato, e l’annullamento costantemente tentato da ostilità e paure dall’altro. Con questo “Altro occhio del Ciclope” il lettore portà seguire la linea eternamente mobile di un perpetuo orizzonte, alla riscoperta di un’età e di una visione del mondo anti e ante-odissea.
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l’Albero dell’Utopia (1987)
a cura di Luigi Baldascini – Gianpaolo Forte – Giovanni Madonna
L’albero dell’Utopia affronta il tema della psicoterapia nei servizi pubblici. Nel testo emerge con chiarezza che in questi complessi contesti non è possibile applicare rigidamente le regole codificate dai diversi approcci psicoterapeutici e solo la creatività dell’operatore può ottemperare al difficile compito della psicoterapia nelle istituzioni pubbliche. Gli autori del testo ribadiscono coralmente che la credibilità della pratica terapeutica dipende soprattutto dalla formazione degli operatori che devono acquisire una etica professionale indispensabile alla costruzione della relazione d’aiuto.
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Al di là del manicomio (1978)
Luigi Baldascini - Fulvio Chiatto

Gli autori hanno iniziato la loro attività di psichiatri presso l’O.P.P. “Frullone” diretto Sergio Piro. Hanno così partecipato alla più difficile esperienza alternativa italiana che si è sviluppata a Napoli nel periodo 1976 – 1978 fra difficoltà materiale e organizzative gravissime, con un appoggio politico incerto e fluttuante, senza nessuna autentica partecipazione collettiva degli psichiatri di ruolo nell’ospedale: alcuni volontari e un piccolo gruppo di operatori hanno costituito intorno a Sergio Piro il ristretto nucleo che ha condotto la trasformazione dell’ospedale e l’apertura del territorio… Gli autori espongono la loro diretta esperienza di lotta nel campo psichiatrico.. 
r

Questo prodotto è stato aggiunto al tuo carrello.

